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	repubblica italiana
COMUNE DI VILLADOSSOLA
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N. ___________ di Prot.                                                              N. 44 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONEDEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

Risposta ad interpellanza del Consigliere Paola Pigafetta in merito al recupero dei silos del carburo

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilasei addì tredici del mese di giugno alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. SARAZZI LILIANA - Sindaco
	Sì

	2. RAVANDONI FRANCO - Vice Sindaco
	Sì

	3. ROMEGGIO MAURIZIO - Assessore
	Sì

	4. PIRAZZI SERGIO - Assessore
	Sì

	5. AGNESINA EGIDIO CARLO - Consigliere
	Sì

	6. BONACCI FAUSTO - Consigliere
	Sì

	7. TOSCANI BRUNO - Assessore
	Sì

	8. OGGIANI CLAUDIA - Assessore
	Sì

	9. DE SANTIS PIETRO - Consigliere
	No

	10. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	11. COTTINI ANDREA - Assessore
	Sì

	12. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	13. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Consigliere
	Sì

	14. ZARETTI ROMANO - Consigliere
	Sì

	15. PAVESI CARLO - Consigliere
	Sì

	16. ZOLDAN RAFFAELLA - Consigliere
	No

	17. IARIA PAOLO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	15

	Totale Assenti:
	2


Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. VIROLETTI ROBERTO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori:
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PIGAFETTA


La sottoscritta interpella il Sindaco e l'Assessore ai LL.PP. in merito alla posizione che l'Amministrazione comunale ritiene di assumere per la proposta effettuata da Italia Nostra di recuperare i silos del carburo di proprietà Vinavil.

SINDACO


Vorrei innanzi tutto premettere che le prime informazioni di un certo interessamento di Italia Nostra in merito al recupero o meno dei silos del carburo di proprietà della Vinavil l'ho appresa leggendo i giornali. Solo in un secondo momento è giunta una lettera, in data 3 aprile, indirizzata al Comune ed a Mapei, in cui si prendeva atto dell'impossibilità di realizzare quanto previsto originariamente dalla Comunità Montana, spostando il finanziamento del Docup sull'ex Cinema Sociale, ma nel contempo Italia Nostra rilanciava un progetto di recupero dei silos.


Il 6 aprile, tre giorni dopo, la richiesta all'Ufficio Tecnico da parte del Presidente di Italia Nostra, Italo Orsi, di documenti quali l'estratto mappa dell'intera proprietà Vinavil e degli edifici dei vecchi forni, dicendo che ne aveva fatto richiesta alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Torino.


Vi leggo la lettera che è indirizzata al Comune di Villa ed alla Mapei.

Oggetto: Comune di Villadossola ( Torri del carburo e Centro Museale Territoriale.


La scrivente Associazione si sta attivamente occupando del Centro Museale Territoriale proposto dalle Comunità Montane Monte Rosa e Valle Antrona. Una prima versione del progetto che prevedeva il recupero delle torri del carburo, ora di proprietà Vinavil, è stata modificata per intervenute difficoltà in ordine a rischi sismici che gravano la zona. In luogo delle torri si procederà al recupero dell'ex Cinema Sociale per farne la sede del previsto Centro Museale. La soluzione appare congrua in quanto il manufatto, risalente agli anni Trenta e Quaranta, ormai in stato di avanzato degrado, abbisogna di urgenti opere di ristrutturazione, subito eseguibili, mentre l'altra soluzione richiederebbe molto tempo per gli inevitabili approfondimenti progettuali  e, probabilmente, per l'adozione di varianti urbanistiche. Sia in un caso che nell'altro l'ultima parola spetterà all'Amministrazione comunale di Villadossola, alla quale sottoponiamo riflessioni e desiderata, secondo una prospettiva meramente ambientalistica.


A questo punto occorre, tuttavia, ampliare notevolmente il discorso. In seguito alla profonda crisi che ha investito le 'industrie di base chimiche e siderurgiche, il Comune di Villadossola ha dovuto affrontare, ed ancora di più lo dovrà in futuro, il problema della riconversione urbanistica di vaste aree dismesse. Dopo il recupero dell'area ex Ceretti, è ora il punto dei capannoni ex Sisma, attualmente vuoti e disponibili per i cambi di destinazione d'uso. E' sperabile che si proceda celermente cominciando dalla ristrutturazione dell'ex Cinema Sociale che costituisce il primo tassello della complessa operazione.


Per quanto riguarda l'area Vinavil, di grande estensione, il problema è di altro tipo e tutto interno allo stabilimento. Il complesso è cresciuto in modo disordinato, mediante un evidente processo di 'castorizzazione', talché appare,  a prima vista, come un coacervo disarticolato di varie strutture, in buona parte decrepite, almeno esteriormente. L'ingresso è situato sul lato ovest, al termine di una stradina cieca sulla quale transitano i grossi automezzi che accedono allo stabilimento. E' facile immaginare quale incidenza negativa possano avere sulla produttività dell'azienda questi evidenti handicap.


Il problema della viabilità sarà risolto, si spera, presto, quando sarà definita l'incredibile vicenda del ponte nuovo, monco di una campata. Dopo di che l'ingresso dallo stabilimento potrà essere spostato sul lato Sud  oppure Est. Su questi versanti è probabile che saranno spostati anche gli uffici amministrativi. Nell'ottica della prevedibile ricollocazione degli uffici può essere inserito il recupero delle 8 torri con sovrastante capannina e del vecchio forno del carburo, che sta molto a cuore alla scrivente Associazione, per i motivi già esposti nella pregressa corrispondenza qui allegata ( che peraltro a noi non è mai pervenuta ( che non staremo a ripetere.

La società Mapei Vinavil ha curato negli anni passati l'immagine di azienda aperta alla società civile mediante la sponsorizzazione di scuderie sportive. Avendo dato la disponibilità delle torri per il progetto museale ha dimostrato di essere tuttora sensibile alle istanze socio-culturali. Sta all'Amministrazione comunale assecondare la nobile propensione, ovviamente non del tutto disinteressata.


Una soluzione che ci piacerebbe, e riteniamo fattibile, è il recupero della capannina (circa 900 mq. su due piani) ad uso uffici e sale di rappresentanza. L'investimento potrebbe essere quasi pari all'incremento di valore dell'immobile. L'eventuale differenza sarebbe posta in conto pubblicità indiretta e ritorno di immagine aziendale. Le torri, il vecchio forno ed il grande cumulo di scorie, ormai bonificato, saranno testimonianza della filiera produttiva che ha funzionato per più di mezzo secolo, costituendo, nel contempo, anche un non trascurabile richiamo turistico. Da qui un ritorno per l'economia ossolana in fase di transizione almeno parziale dall'industria al turismo. Non siamo in grado di giudicare se la società Mapei/Vinavil ha la volontà e le possibilità economiche, in un periodo di crisi industriale nazionale, per affrontare un ammodernamento dello stabilimento, come delineato. In ogni caso siamo convinti che la demolizione delle torri e del vecchio forno siano una perdita secca per il nostro territorio, e pertanto debba essere in qualche modo contrastata se non si pervenisse ad una soluzione concordata entro tempi brevi.


Siamo ansiosi di conoscere il pensiero e l'orientamento dell'Amministrazione comunale.

Questa è la lettera che è arrivata il 3 aprile.


Dopo una settimana è giunta un'altra lettera per posta elettronica, inviata a Vinavil, e per conoscenza al Comune, in cui si sollecita lo stesso a promuovere un incontro fra Vinavil e Italia Nostra. A parte il fatto che il signor Italo Orsi avrebbe potuto benissimo venire a parlare con l'Amministrazione comunale per sapere come stavano le cose e per conoscere il nostro pensiero in merito, il primo pensiero è stato quello di non rispondere, se non tramite i giornali, ma poi è stata inviata comunque una lettera che vi leggo. E' stata inviata naturalmente a Italia Nostra, alla Vinavil, e alla Soprintendenza per i Beni Architettonici a Torino.


Abbiamo riflettuto a lungo sulla sua cortese lettera del 3 aprile, riferita all'oggetto ( e quindi alle torri del carburo e vecchio forno ( e siamo giunti ad alcune considerazioni che sono anche la volontà politico amministrativa del Comune di Villadossola. Infatti, pur apprezzando il lodevole suggerimento relativo al recupero delle torri del carburo, riteniamo che ciò non sia attuabile per un insieme di motivi che brevemente esponiamo.
· L'area su cui insistono le torri rientra nella fascia di rispetto idrogeologico relativa al torrente Ovesca e quindi soggetta a vincoli che ne limitano la disponibilità all'utilizzo.

· L'area risulta di difficile accesso, specialmente se aperta al pubblico, in quanto chiusa tra ferrovia e stabilimento della Vinavil; inoltre lo stabilimento ex Sisma è ancora funzionante proprio nella zona a ridosso delle torri.

· Sotto l'aspetto ambientale riteniamo che le torri presentino un impatto molto negativo non solo per Villadossola, ma per tutta la Valle Ossola.

· Le ingentissime spese previste per un eventuale recupero, seppur richieste alla proprietà, non sono giustificabili, in quanto riteniamo che sarebbe molto più opportuno che sforzi finanziari importanti venissero indirizzati nel proseguimento di investimenti per la ricerca e la creazione di ulteriori posti di lavoro.

· Trattasi, infine, di area esclusivamente privata.

Per tutti questi motivi riteniamo non condivisibili il recupero delle torri del carburo e del vecchio forno, operazione che sarebbe vista dalla maggior parte dei cittadini come inutile spreco di risorse in un momento particolarmente difficile per tutti.

Questa è la corrispondenza intercorsa.


Esprimo un ultimo mio pensiero: mi auguro e spero che l'area resa libera dall'abbattimento dei silos e dei caseggiati e reparti vecchi all'interno della proprietà Vinavil venga utilizzata per ampliare ed incrementare ulteriormente lo stabilimento, e quindi l'occupazione di personale, come in questi ultimi anni si sta verificando. Attualmente vi lavorano 185 persone.


Questo è quanto.

PIGAFETTA


Mi ritengo soddisfatta.

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL PRESIDENTE
F.to :  Viroletti Roberto
___________________________________
	IL SEGRETARIO
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
     

	

	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: 

	

	Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49)

	

	Parere tecnico favorevole.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott.ssa Petrò Alessandra


	
	

	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal ________________________________ come prescritto dall’art. 124.
Villadossola, lì ____________________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.toDott.ssa Munda Fernanda


	
	

	E’ stata trasmessa, con lettera n. ____________________ in data _______________________________


	

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________

ٱ   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)
ٱ   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)



	

	Li, _____________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Munda Fernanda


